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CONCLUSIONI DELL'INCONTRO EUROPEO GPIC
Nei giorni 25-30 aprile 2010 a Monte Sant'Anna, in Polonia, si è svolto il IV Con-gresso degli animatori GPIC di Europa. È stato il primo celebrato nell'Europa dell'Est e già per questo significativo per il progetto di una Euro-pa unita e solidale.


Erano presenti rappresentanti delle cinque Conferenze OFM di Europa, oltre a fra Joe Rozansky, direttore dell'Ufficio GPIC di Roma, e fra Vicente Felipe, definitore generale che rappresenta il collegamento tra GPIC e il De-finitorio generale. Per una parte del Congresso erano presenti anche 6 Ministri provinciali. Negli ultimi due giorni erano presenti il Ministro generale, fra José Carballo, e il defi-nitore generale per le Conferenze slaviche, fra Ernest Siekierka.


La presenza del Ministro ha segnato il momento centrale del Congresso e la sua rela-zione, "Giustizia, pace e integrità del creato e progetto di vita e missione in chiave fran-cescana", è stata per tutti noi una lezione forte e piena di futuro, degna conclusione di un lavoro fraterno, intenso, gioioso.


Il Congresso si è occupato soprattutto della formazione al compito di animatore: rifle-ssioni sulla storia e sui valori di GPIC, il ruolo dell'animatore e alcuni criteri su come preparare e promuovere un programma provinciale GPIC. Fra Francisco O'Conaire ci ha aiutati in tali riflessioni.


Qui riportiamo le indicazioni principali che ci siamo date per il nostro impegno di animatori GPIC in Europa
Suggerimenti

-
Compito dell’animatore è di coscien-tizzare i frati circa i valori GPIC. Sono valori trasversali che hanno a che fare con il DNA della nostra vita e missione. Ci sono resistenze al riguardo: bisogna par-tire da qui.

-
Dobbiamo interrogarci sul nostro stile di vita per raggiungere una coerenza tra i va-lori che professiamo e le nostre azioni. Fare questo soprattutto nella linea della minorità per una conversione permanente.

-
I nostri valori vanno amati e affermati non solo nella realtà ad extra ma anche e ancora prima nella nostra vita ad intra. In particolare va curata la gestione costru-ttiva dei conflitti.

-
Elaborare ogni anno un piano di lavoro a livello provinciale e di Conferenza, coin-volgendo il Definitorio sia nella elabo-razione che nella realizzazione di esso. Deve inserirsi nel cammino complessivo della Provincia o Conferenza.

-
Coinvolgere il più possibile nel nostro lavoro i Ministri e il Definitorio.

-
Creare una équipe che lavori con l’ani-matore. Di essa facciano parte sia frati (in specie quelli coinvolti nella formazione e nella evangelizzazione) che laici (in parti-colare l'OFS).

-
Farsi presenti, nei tempi previsti, alle riunioni del Definitorio e agli incontri dei guardiani sia per la preparazione che per la verifica del piano di lavoro.

-
Dare all’animatore il tempo e i mezzi ne-cessari per il suo lavoro.

-
Sin dagli inizi compiere l’analisi del territorio in cui l’Entità vive. Educare, con strumenti adatti, alla lettura dei “segni dei tempi” e alla dimensione politica delle va-rie realtà e situazioni (risalire alle cause).

-
Valorizzare le date importanti e le Gior-nate nazionali di singolare rilievo per noi. Curare occasioni di preghiera e momenti culturali.

-
Trovare modi concreti per curare di più l’informazione e la comunicazione (con l’Ufficio di Roma e tra noi).

-
L’animatore dovrebbe sostenere i frati im-pegnati alla frontiera, sia quanti operano nei luoghi di frattura che quanti sono lasciati ai margini della vita della Pro-vincia.

-
I nuovi animatori devono partecipare al corso base GPIC previsto ogni anno pre-sso la PUA di Roma.

-
Approfondire la conoscenza del capitolo IV delle CCGG usando soprattutto "Pelle-grini e forestieri in questo mondo", favo-rendone la traduzione nelle diverse lingue.

Proposta

-
Partendo dalla lettera mandata dalla UFME ai frati di Europa, ogni Conferenza studi un progetto specifico che come GPIC possiamo proporre per realizzare in Europa quanto rientra nei nostri ambiti. Lo studio abbia un tempo determinato, dopo il quale possa essere confrontato e approfondito dai Coordinatori GPIC delle Conferenze.

CONCLUSIONI DEL MOVIMENTO FRANCESCANO DI GPIC DELLA BOLIVIA RIGUARDO ALLA CONFERENZA MONDIALE DEI POPOLI SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI E I DIRITTI DELLA MADRE TERRA 
Durante la Conferenza mondiale dei Popoli sui cambiamenti climatici e i diritti della Madre Terra, i  rappresentanti delle Commissioni dipartimentali di Cochabamba, La Paz, Oruro e Chuquisaca hanno partecipato alle diverse attività proposte,  a pannelli e a gruppi di lavoro.  Vogliamo quindi condividere con altri la nostra gioia e la nostra gratitudine per quello che abbiamo celebrato e vissuto.  Alla Conferenza hanno partecipato rappresentanti di 142 paesi, ivi comprese 47 delegazioni ufficiali. Sono state registrate ed accreditate più di 35.000 persone di cui più di 9.000 provenienti da paesi diversi dalla Bolivia. 
Vorremmo inoltre sottolineare la presenza alla Conferenza  di alcune  figure di spicco e che , qui in Sud America, ci sono particolarmente vicine,  quali  Miguel D´Escoto; Leonardo Boff, Frei Betto, François Houtart and Xabier Albó. Con la loro pra-ssi e la loro riflessione teologica essi ci hanno aiutato ad approfondire il nostro impegno e la nostra responsabilità per la Madre Terra. 
I partecipanti si sono impegnati, personalmente, a lavorare per invertire il cammino errato seguito da molti anni e suggerito forse da una falsa idea su Dio, il Creato e il rapporto tra genere umano e natura. Ci siamo impegnati quindi a trasformare il nostro atteggiamento passando da una visione che ci vede  padroni e dominatori della natura ad una che invece ci vede parte della Madre Terra. Da questo atte-ggiamento nasce il nostro impegno ad amare e pro-teggere, a prenderci  cura e a preservare  la Terra  per le generazioni future 
 La Conferenza è stata in grado di adempiere a molti dei suoi  obiettivi di base :

· Ha confermato il malcontento popolare ver-so il “Protocollo di Copenhagen” è ha ri-chiamato le nazioni rappresentate alle Na-zioni Unite ad accettare gli impegni del “Protocollo di Kyoto”.

· Ha riconosciuto la Madre Terra quale soggetto con dei diritti, perché casa comune di tutti gli esseri viventi .

· Ha accettato la proposta di creare un Tribu-nale Ecologico Internazionale che giudichi le Nazioni e le Società che non adempiono l’impegno di rispettare l’ambiente o che contribuiscono al loro deterioramento.

· Ha accettato l’impegno a promuovere una mobilitazione, permanente e globale, di po-poli per continuare il lavoro di questa Assemblea fino a quando i governi del mon-do non accetteranno le sue richieste e non le metteranno in pratica. 
Basandoci su questi principi fondamentali, noi, il Movimento Francescano per la Giustizia e la Pace, riconosciamo le nostre responsabilità e ci impegniamo ad annunciare e denunciare quanto segue: 

· A livello sociale, politico ed economico:

· Denunciare i problemi creati dalla mono-cultura della coca in molte regioni prima dedite alla produzione di alimenti e l’inqui-namento generato dagli acidi utili-zzati nel processo di preparazione della coca.

· Denunciare l’inquinamento di acqua e terra causato dall’industria mineraria.

· Denunciare l’uso delle “bustarelle” da parte dei leader delle multinazionali per pro-muovere i loro progetti di sfruttamento delle foreste e dei parchi. 

· Denunciare la costruzione di dighe che con-ducono alla perdita di biodiversità e alla distruzione delle grandi ricchezze date dalle foreste e dagli animali. 
· Denunciare l’utilizzo di terre, che in precedenza erano destinate alla produzione agricola  di alimenti di base,  a  monoculture i cui raccolti sono destinati alla produzione di biocarburanti. 
· Denunciare la corsa alle armi, l’acquisto di aerei da guerra e di missili, che sono segni di morte 
· A livello della Famiglia Francescana:

· Ogni fratello ed ogni sorella dovrebbe tras-metter nel proprio posto di lavoro, le opzioni e i valori della Giustizia, della Pace  e della salvaguardia del Creato , trasmessici dal Vangelo e dal nostro carisma Frances-cano .

· Dare testimonianza vivendo in semplicità ed utilizzando borse di tessuto in modo da ri-durre la produzione, l’utilizzo e la vendita di borse di plastica .

· Ridurre il più possibile l’utilizzo dell’acqua in bottiglie di plastica. Questo ci permetterà di contrastare al piano di privatizzazione dell’acqua da parte  delle multinazionali. 
· Cercare di influenzare i programmi sco-lastici in modo da includervi i diritti della Madre Terra e i valori di Giustizia, pace ed salvaguardia del Creato .

· Continuare a promuovere, in ogni regione, la piantumazione di alberi che siano ori-ginari del luogo ed adatti  allo stesso.
· A livello di Giustizia e pace:

· Monitorare le violazioni di leggi ambientali da parte di Società o di ONG che dis-truggono o inquinano l’ambiente naturale (come per esempio fatto dalla associazione ambientalista danese “Nature Conservancy and Conservation International che ha pa-gato le popolazioni indigene per sostenere i loro interessi ); portare poi queste denunce alle autorità competenti.

· Continuare a lavorare alla base con i leader e i giudici popolari dei campesinos per pro-muovere il benessere della gente .

· Promuovere in ogni regione il lavoro delle “ Celle Ecologiche” in modo che esse colla-borino con le altre istituzioni in difesa dei diritti della Madre Terra.

· Promuovere i nostri progetti e programmi di l’educazione ecologica di bambini ed adulti nelle scuole ed in altri ambiti .

· Promuovere giornate dedicate a promuovere la consapevolezza dei problemi che deve affrontare la Madre Terra e della nostra res-ponsabilità per affrontarli.

Vi invitiamo tutti a riunirvi nello spirito del Cantico delle Creature, composto da S, Francesco, per lodare Dio per il dono di tutte le creature che sono segno della sua presenza : 
 Laudato si', mi' Signore, per sora nostra matre Terra,la quale ne sustenta et governa,
et  produce diversi fructi con coloriti flori et herba. !
Cochabamba, 23 aprile, 2010

Commissione Nazionale di Giustizia e Pace 

della Bolivia
        ESAME PERIODICO UNIVERSALE (UNIVERSAL PERIODIC REVIEW) DEI DIRITTI UMANI IN KENYA

L’Associazione della Famiglia Fran-cescana in Kenya (FFA) coordinata dall’Africa desk di Franciscans International (FI) è stata coinvolta nell’Esame Periodico Universale (Universal Periodic Review) dei Diritti Umani. Detto esame è un meccanismo delle Nazioni Unite in vigore dal 2006 che si ripete ogni quattro anni per ciascun paese. 
Il Paese sotto esame presenta una relazione scritta che descrive l’attualizzazione dei diritti umani nei quattro anni che seguono l’ultima revisione. La relazione viene letta a Ginevra in una sessione di tre ore che prevede un dialogo tra gli Stati membri delle Nazioni Unite. Le risposte fornite dal governo sotto esame, costituiscono una forma di impegno de-llo stesso nell’implementazione dei diritti uma-ni nel proprio paese. 
L'unicità del meccanismo dell’esame periodico prevede il coinvolgimento della so-cietà civile che è autorizzata a presentare rela-zioni alternative a quella governativa. Queste relazioni servono ad affermare, chiarire e / o criticare quella ufficiale del governo. Si può dire che le relazioni della società civile danno equilibrio a quella del governo. In secondo luogo, la procedura dell’esame periodico è stata ampiamente accettata dai governi, in quanto la stessa procedura si applica a tutti gli stati membri delle Nazioni Unite .

La coordinatrice di Franciscans International in Kenya, Sr Venantius Munee, nel corso dell'ultimo trimestre del 2009 ha re-datto una relazione alternativa a quella del governo. Il rapporto è stato un lavoro con-giunto di vari francescani (L’ufficio di Giustizia, Pace e Integrità del Creato Fran-cescani Africa [JPICFA], Damietta Iniziativa di Pace [DPI]), Pax Romana - Kenya, Edmund Rice International (ERI) e i Fratelli Maristi [FMSI]. Questo rapporto è stato pubblicato sul sito web dell'Ufficio del Commissariato per i Diritti Umani al No.4. La Famiglia Fran-cescana del Kenya è stata rappresentata anche a Ginevra nella sessione di “pre advocacy” che precede la revisione effettiva tenutasi il 6 maggio 2010. 

A rappresentare i Francescani del Kenya nella sessione di “pre-advocacy” è stato Richard Kakeeto (JPICFA). Kakeeto, esperto di legge, ha reiterato le preoccupazioni già sollevate nel rapporto, della cui redazione aveva fatto parte. La sessione di “pre-advocacy” si è svolta dal 26-29 aprile, sotto la guida di Yao Agbetse di FI. Il lavoro è consistito nel visitare i delegati dei diversi pae-si presenti alle Nazioni Unite presentando loro la situazione reale riguardante i diritti u-mani in Kenya. I delegati incontrati sono stati i seguenti: Regno Unito, Finlandia, Svezia, Norvegia, Svizzera, Francia, Spagna e Canada. Tutti hanno accolto con benevolenza la nostra visita in rappresentanza della società civile coinvolta nell’esame periodico universale.

L’esperienza vissuta ci ha convinti ancora di più dell’importanza dell’Esame Periodico Universale. Esso è un meccanismo molto positivo che da voce a tutti i soggetti in-teressati nella discussione sui diritti umani. È emerso pure chiaramente che la rete - di cui gode la Famiglia Francescana in tutto il mondo e qui in Kenya - può essere sfruttata attraverso questo meccanismo delle Nazioni Unite nell’influenzare i cambiamenti dei diritti eco-nomici e socio-culturali che, come francescani, ci vedono impegnati a vari livelli. L’Esame Periodico Universale deve diventare sempre più popolare nella base, in modo da coinvol-gere il maggior numero di persone  capaci di fare pressione sui vari governi a livello inter-nazionale.

Il 6 Maggio, l’ufficio di GPIC – Francescani Africa (JPICFA), si è collegato da Nairobi in diretta con la sede delle Nazioni Unite di Ginevra mentre avveniva la revisione del Kenya. Una trentina di persone hanno seguito e ascoltato la sessione commentando e preparandosi a quella definitiva di settembre.

Un corso di formazione sull’Esame Periodico Universale si svolgerà nel mese di giugno a Nairobi, sotto il patrocinio di FI, in colla-borazione con JPICFA e DPI. Detto corso sarà animato da fr. Bond Brian di Edmund Rice International e da fr. Jim Jolly di FMSI. 35 Francescani del Kenya hanno già dato la loro adesione.

Siamo convinti che l’approfondimento di questo meccanismo di revisione all’ONU e la nostra partecipazione allo stesso, farà cres-cere il coinvolgimento dei Francescani nell’apportare il proprio contributo alla trasformazione della società.

Richard Kakeeto (JPICFA)

Sisto Gianfrancesco, ofm

P. O. Box 15385 - 00509

Lang'ata - Nairobi - Kenya

Poverty is not bad luck but injustice!

Caminante, no hay camino,

se hace camino al andar. antonio machado
Essere uomo è di per sé una circostanza attenuante - P. Valery.
PROVINCIA SANTO SPIRITO – AUSTRALIA, NUOVA ZELANDA, SINGAPORE E MALESIA
TIMOR LESTE

Così come Francesco ha abbracciato i lebbrosi e ha cercato di sfidare le autorità del suo tempo, i Francescani di oggi sono impegnati nel rendere il mondo dei poveri più giusto, più integrato e più in pace. Cerchiamo un mondo nel quale i poveri abbiano accesso ai beni della terra. Nello spirito di Francesco e Chiara, cerchiamo anche di dialogare con persone di altre culture e altre fedi e di costruire la pace attraverso la giustizia verso i poveri e gli esclusi.

Per fare ciò, i Francescani dell'Australia stanno sviluppando relazioni con le popolazioni delle regioni vicine. Timor Est è uno dei luoghi ove sono stati creati progetti di sviluppo. La parro-cchie e le scuole francescane dell'Australia sono attualmente coinvolte in programmi comuni a supporto delle comunità di Timor.
Una visita del 2009 a Timor Est ci ha aiutati a comprendere i bisogni dei frati e delle gente con la quale essi lavorano. Il "Padua College" di Brisbane ha sviluppato un forte legame con la scuola San Francesco di Assisi di Fatuberliu e le parrocchie della Provincia continuano a sos-tenere il lavoro dei frati e delle suore fran-cescani a Timor Este. Le iniziative che si sos-tengono sono:


●
La recinzione della casa e delle scuole


●
Sostegno economico alle chiese parrocchiali


●
Sostegno economico per medicine e trattamenti sanitari


●
Sostegno per la costruzione della Casa di formazione di Dili


●
Semi per l'erba al Servus Pacis


●
Libri per la Casa di formazione di Dili


●
Progetti eco-pastorali - Assistenza economica per la recinzione dei progetti attuali e progetti nuovi ri-guardo la terra; formazione per-manente per i progetti ecopastorali e per le assunzioni di personale nei magazzini di Dotik

Ci auguriamo che, con una migliore comu-nicazione in rete, nel futuro potremo sviluppare il nostro lavoro con i frati di Timor Est e avere l'opportunità di lavorare con essi in maniera ancora più stretta.
COSTRUTTORI DI UN MONDO PIÙ GIUSTO
L'opzione per i poveri è intimamente unita all'impegno per la giustizia. La solidarietà con gli ultimi, sempre per motivi evangelici, porta allo svelarsi della trama di ingiustizia in cui vivono le nostre società e alle cause degli squilibri sociali che colpiscono tanti nostri fra-telli. Da una riflessione attenta, la povertà e l'ingiustizia appaiono come conseguenze di de-cisioni che, nell'ottica dell'avere, mirano uni-camente al profitto economico, emarginando così i più poveri; nell'ottica del potere, emar-ginano la maggioranza che non partecipa alle decisioni e nell'ambito del sapere si chiude la porta ai più.

Il grido dei poveri e degli esclusi deve avere un'eco particolare nella vita consacrata, in modo particolare nella vita francescana, portan-dola a discostarsi del tutto da ogni forma di ingiustizia "... vi obbliga a destare le coscienze di fronte al dramma della miseria ed alle esi-genze di giustizia sociale del vangelo e della chiesa" (cf. Evangelica Testificatio, 18) e vivere la vocazione "per costruire ponti di dialogo, di incontro, di riconciliazione e di pace; ad essere messaggeri della cultura della vita in tutto l’arco del suo sviluppo; ad essere, infine, cus-todi di speranza" (cf. Portatori del dono del Vangelo, 30).
Contrariamente ai molti discorsi che ascoltiamo ogni giorno, viviamo in una situa-zione universale in cui alcune minoranze con-centrano solo su se stesse la ricerca e la pretesa di giustizia. Ciò comporta come conseguenza che l'abisso tra nord e sud del mondo sia sempre maggiore, le condizioni di povertà di molti si aggravino e le sacche di povertà aumentino cos-tantemente. Come già denunciato Giovanni Paolo II, all'abbondanza e, molto spesso, allo spreco dei beni dei paesi ricchi corrisponde una inammissibile arretratezza dei paesi del sud, nei quali vive la maggioranza della popolazione mondiale (cf. Sollecitudi Rei Socialis, 14).

Una costante, sia nell'Antico che nel Nuovo Testamento, è che Dio desta le coscienze dei credenti a partire dai poveri, da coloro che patiscono le conseguenze dell'ingiustizia e con-seguentemente della povertà. Da Abramo ai nostri giorni, Dio ascolta il grido dei poveri (cf. Es 3,7.10); chiede giustizia per essi (cf. Is 58,6-7) e li difende (cf. Is 11,1-9); annuncia sopra-ttutto ad essi la Buona Novella (cf. Lc 4,16-19) per renderla comprensibile a tutti per mezzo di essi (cf. 1Cor 1,16-32). La coscienza cristiana, ascoltando il grido dei poveri, ascolta il grido di un figlio di Dio e di un fratello nel quale l'immagine di Dio è stata oscurata.

Ai nostri giorni, il grido dei poveri, unito ad una visione critica della società, ha fatto comprendere, alla luce della fede, l'esistenza di un peccato sociale nelle strutture che sono frutto della libera organizzazione dell'uomo. In esse si vede il peccato individuale, fonte e radice dell'ingiustizia (cf. Benedetto XVI, Messaggio di Quaresima 2010) 

I consacrati, nel caso specifico noi francescani, dobbiamo impegnarci a lavorare per la giustizia a partire dalla nostra identità di frati e di "minori tra i minori della terra". In ta-le prospettiva, la nostra testimonianza in favore della giustizia comincia da una seria revisione del nostro stile di vita, sia personale che di fraternità, se non vogliamo cadere in una pura ideologia e perciò nella manipolazione di coloro che diciamo di voler difendere. Come annun-ciare la giustizia e denunciare l'ingiustizia se tra noi non c'è la prima e non si combatte la secon-da? Se per la professione siamo tutti uguali, con gli stessi diritti e doveri (cf. CCGG 3,1), come giustificare alcune situazioni di disuguaglianza nelle nostre fraternità? Come combattere l'ingiustizia se tra noi c'è spreco consumistico, che ci porta a vivere alle spalle di situazioni di povertà a noi molto vicine?

Solo se siamo disposti a rivedere profon-damente il nostro stile di vita possiamo difen-dere coloro che patiscono tremende ingiustizie, coloro che vivono nella miseria e sono emar-ginati, coloro i cui diritti umani fonda-mentali di dignità della persona umana non sono rispe-ttati: i profughi, i perseguitati politici e tutti coloro che sono privati della libertà.

Mentre rivediamo il nostro stile di vita, siamo chiamati a fare tutto il possibile perché i poveri prendano coscienza della loro dignità e lottino perché essa sia rispettata. In questo senso, un impegno importante deve essere la formazione di coloro che soffrono le conse-guenze dell'ingiustizia, poiché solo così po-tranno essere pienamente consapevoli della pro-pria dignità umana, la difenderanno e la faranno valere (cf. CCGG 97,2). Infine, attraverso le opere sociali, realizzate secondo le attuali esi-genze, manifestiamo una concreta solidarietà con tutti coloro che sono nel bisogno materiale e spirituale (cf. La Vocazione dell’Ordine Oggi, Madrid, 24), annunciamo la Buona Novella del regno con la testimonianza e la promozione nella linea della giustizia.

NOTIZIE AGGIORNATE

1.
Siamo lieti di annunciare l'arrivo di fr. Fabio L'Amour Ferreira all'Ufficio GPIC di Roma. È venuto a rimpiazzare fr. Vicente Felipe (nominato Definitore generale), il quale continuerà comunque a lavorare con GPIC come legame tra l'Ufficio GPIC e il Definitorio generale. Benvenuto Fabio!

2. Sarah Menassa, l'animatrice GPIC della Provincia Santo Spirito dell'Australia, si è sposata con Jassen Rose l'11 aprile di quest'anno, a Sidney. Congratulazioni a Sara e Jassen! Dio li benedica per gli anni a venire! È interessante far notare che, poco prima delle sue nozze, Sarah ha mandato all'Ufficio di Roma due brevi articoli per CONTATTO. Ciò dimostra che tutti gli Animatori potrebbero mandare ogni tanto un articolo per condividere la propria esperienza attraverso CONTATTO!
3. PETIZIONE: Un Miliardo di Affamati – Si prega di firmare la petizione contro la fame.



Per saperne di più sulla campagna: www.radiovaticana.org/it1/articolo.asp?c=392228


A firmare: www.1billionhungry.org
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